
 

 1 
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FINALITA’ E CRITERI RELATIVI ALL’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI  
DEL FONDO SOCIALE REGIONALE PER I GESTORI DI SERVIZI 

SOCIO-ASSISTENZIALI  

ANNO 2023 

 

PREMESSA E FINALITA’ 

 

Con Deliberazione n. XI/777 del 31/07/2023 “Approvazione del Piano di Riparto e modalità di 
utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Regionale (annualità 2023) e della quota straordinaria 

“spese per i minori in comunità” in favore dei comuni fino a 3.000 abitanti” Regione Lombardia 

definisce le risorse complessivamente disponibili per l’anno 2023 per il finanziamento dei servizi e 

degli interventi sociali afferenti alle aree Minori e Famiglia, Disabili e Anziani, ponendo particolare 

attenzione alle situazioni caratterizzate da specifiche fragilità socio – economiche. 
 

Il Fondo Sociale Regionale (FSR) assegnato all’Ambito di Cinisello Balsamo per il 2023 è pari a € 

726.755,16. Il budget assegnato quest’anno risulta diminuito del 0,05% rispetto all’assegnazione del 
Fondo Sociale Regionale Anno 2022. Pertanto, questo dato ha permesso, in continuità con le scelte 

compiute nell’anno precedente, di ripartire i finanziamenti del Fondo Sociale Regionale nei confronti 

di servizi strutturati stabilmente, che rispondono ad un bisogno prioritario e che garantiscono l’acceso 
ai cittadini di tutti i Comuni dell’Ambito.  
La dgr n. XI/777 del 31/07/2023 per l’anno 2023 conferma i criteri di riparto definiti dall’annualità 

precedente di suddivisione tra gli ambiti delle Risorse da Fondo Sociale e nello specifico: 

- 50% delle risorse ripartite per quota capitaria (popolazione ISTAT al 1° gennaio 2022 - stima); 

- 30% delle risorse ripartite sulla base dei seguenti dati: 

a) Numero posti delle unità di offerta sociali attive al 31/12/2022 (anagrafica regionale 

AFAM); 

b) Numero utenti dei servizi di assistenza domiciliare per persone anziane, persone con 

disabilità e minori (rendicontazione Fondo Sociale Regionale 2022); 

c) Numero minori in affido familiare (rendicontazione Fondo Sociale Regionale 2022); 

- 20% delle risorse ripartite sulla base del numero delle unità di offerta sociali cofinanziate con 

il Fondo Sociale Regionale (rendicontazione Fondo Sociale Regionale 2022) rapportato sul 

totale delle unità di offerta sociali attive al 31/12/2022 presenti nell’Ambito territoriale 

(anagrafica regionale AFAM) escludendo dal calcolo l’unità di offerta sociale Centro 
Ricreativo Diurno per Minori; 

Come avvenuto per gli scorsi anni ed anche in considerazione del progressivo ridursi delle risorse 

derivanti dal Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, per il riparto del Fondo Sociale Regionale 

2023, l’Ambito di Cinisello Balsamo andrà in continuità con i criteri stabiliti l’anno precedente. 

 

Secondo, dunque, l’ottica programmatoria indicata da Regione Lombardia, le risorse del Fondo 

Sociale Regionale insieme alle risorse autonome dei Comuni ed eventuali altre risorse (fondi statali, 

comunitari, compartecipazione dei cittadini, finanziamenti privati ecc) concorreranno alla 

realizzazione delle azioni previste dai Piani di Zona in attuazione della programmazione sociale 

2021/2023. 

 

Le risorse del Fondo Sociale Regionale per l’anno 2023 dovranno essere utilizzate per il sostegno 

delle unità di offerta, servizi ed interventi già funzionanti sul territorio e per contribuire alla riduzione 
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delle rette degli utenti, laddove richiesto, e comunque al sostegno dei bisogni delle famiglie 

soprattutto in questo momento di crisi socio-economica. 

 

Una quota del Fondo Sociale Regionale potrà essere destinata:  

- nella misura massima del 5% del Fondo assegnato, per la costituzione presso gli Ambiti 

Territoriali di un fondo di riequilibrio/riserva, se ritenuto coerente con la programmazione 

espressa nel Piano di Zona. Tale fondo potrà essere integrato con eventuali residui delle 

assegnazioni del Fondo Sociale Regionale di anni precedenti; 

- nella misura del 10% del Fondo assegnato per “altri servizi e interventi”, tra i quali 

considerare prioritariamente quelli destinati a copertura delle rette per minori accolti in servizi 

sociali residenziali, azioni e percorsi individualizzati volti a favorire l’inclusione sociale 

(inserimento lavorativo, emergenza abitativa, assistenza educativa scolastica, fondo di 

solidarietà, ecc). 

 

La DGR ribadisce i seguenti criteri di massima ai quali gli Ambiti territoriali dovranno attenersi nella 

ripartizione delle risorse: 

 

1. il Fondo Regionale assegnato è destinato al finanziamento delle attività per l’anno in corso;  

2. ai fini della determinazione del contributo da assegnare all’Ente gestore, vengono prese a 
riferimento le rendicontazioni delle attività, dei costi e dei ricavi dell’anno 2022. Non sono 

ammesse al finanziamento le unità di offerta che hanno iniziato l’attività nel 2023; 

3. il Fondo Sociale Regionale assegnato non può essere destinato alle unità di offerta 

sperimentali; 

4. la rendicontazione riferita al 2022 viene presentata al programmatore locale dagli Enti 

gestori, pubblici e privati, contestualmente alla richiesta di contributo, utilizzando strumenti 

cartacei o informatici già forniti dalla Regione; 

5. Per le unità di offerta residenziali per i minori, la richiesta di contributo deve essere corredata 

dalla dichiarazione del legale rappresentante dell’Ente gestore, indirizzata all’Ufficio di 
Piano, in cui si attesta di aver inserito nel gestionale “Minori in Comunità” (Minori Web) i 
dati riferiti ai minori accolti nell’anno 2022, in modo completo e nei tempi indicati da Regione 

Lombardia.  

 

Per accedere ai contributi del Fondo Sociale Regionale le Unità d’Offerta Sociali devono essere in 

regolare esercizio nell’anno in corso (in possesso o dell’autorizzazione al 
funzionamento/dichiarazione inizio attività oppure, ai sensi della L.R. n. 3/08, avere trasmesso al 

Comune sede dell’unità d’offerta la Comunicazione Preventiva per l’Esercizio CPE) e essere tra 

quelle già individuate dalla Giunta regionale ai sensi della d.g.r. n. 45/2018 e successive  delibere  

regionali  di  definizione delle  ulteriori  unità  di  offerta  sociali. Tali unità d’offerta sociali 
dovranno, inoltre, essere presenti nel gestionale AFAM con un proprio codice CUDES assegnato a 

seguito della registrazione da parte dell’Ufficio di Piano. Le ATS e Regione si riservano di effettuare 
delle verifiche di congruenza tra i codici CUDES presenti nei flussi di rendicontazione (schede 

analitiche, schede domiciliari e affidi) del Fondo Sociale Regionale e quelli presenti nel gestionale 

AFAM. 

Nella fase di assegnazione del contributo alle unità di offerta, gli Uffici di Piano dovranno porre 

attenzione all’entità dell’importo assegnato, evitando parcellizzazioni o “distribuzioni a pioggia” che 
determinino contributi non coerenti con i costi di gestione delle unità di offerta. A tal fine, si indica 

la quota minima di contributo a ciascuna unità di offerta sociale pari a € 300,00 al di sotto della quale 

non è possibile riconoscere il contributo. 
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AREE DI INTERVENTO 

 

Le Unità di Offerta della rete sociale regionale che possono essere sostenute dal Fondo Sociale sono, 

in via esemplificativa:  

 

AREA MINORI E FAMIGLIA  

 

• Affidi: affido di minori a comunità o a famiglie (eterofamiliari o a parenti entro il quarto 

grado) 

• Assistenza Domiciliare Minori 

• Comunità Educativa, Comunità Familiare, Alloggio per l’Autonomia e Servizio 

Educativo Diurno 

• Asilo Nido, anche organizzato e gestito in ambito aziendale (Nido Aziendale), Micronido, 

Nido famiglia e Centro per la Prima Infanzia 

• Centro Ricreativo Diurno e Centro di Aggregazione Giovanile 

 

 

AREA DISABILI 

 

• Servizio di Assistenza Domiciliare 

• Centro Socio Educativo 

• Servizio di Formazione all’Autonomia 

• Comunità Alloggio Disabili 

 

Le Comunità di accoglienza residenziale per disabili, pur se accreditate come Comunità Socio 

Sanitaria, sono finanziabili con il Fondo Sociale regionale indipendentemente dalla presenza di utenti 

che usufruiscono di voucher di lunga assistenza. 

 

AREA ANZIANI  

 

• Servizio di Assistenza Domiciliare 

• Alloggio Protetto per Anziani 

• Centro Diurno Anziani 

 

 

 

 

 

 

Di seguito vengono evidenziati, per le specifiche unità d’offerta, i criteri, gli indicatori nonché le 
procedure per la determinazione del contributo spettante ad ogni unità d’offerta costitutiva della rete. 
 

CRITERI DI RIPARTIZIONE RIFERITI ALL’AREA MINORI 

 

 

• ASILI NIDO PUBBLICI O IN CONTRATTO DI SERVIZIO 

Rispetto alla unità di offerta Nidi e Centri Prima Infanzia 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE ALLE SINGOLE UNITA’ D’OFFERTA ALL’INTERNO 
DELLE RETI DI CIASCUNA AREA 
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a) € 500, 00 al mese per ciascun bambino disabile inserito nel servizio asilo nido.  
 

Per la certificazione di disabilità si richiede la segnalazione da parte di un servizio specialistico. 

 

b) il budget residuo in funzione della media annuale dei bambini iscritti (escludendo il 

mese di agosto), dando un peso maggiore ai minori di 1 anno: parametro applicato ai 

bambini minori di 1 anno = 1,6. 

 

 

• ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI 

Ripartizione del budget in proporzione alla spesa complessiva ammissibile. 

Per Assistenza Domiciliare Minori si escludendo gli interventi di sostegno scolastico. 

 

• CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 

a) Funzionamento per almeno 45 settimane all’anno: € 300,00 a struttura; 
b) Apertura della struttura per più di 5 giorni settimanali: € 300,00 a struttura;  
c) Apertura serale: 

d) € 150,00 a struttura se il centro è aperto una sola sera alla settimana; 
e) € 300,00 a struttura se il centro è aperto più di una sera alla settimana;   

f) Destinatari del servizio: 

g) € 1.300,00 a struttura se i destinatari del servizio, oltre ad essere minori-giovani sono anche 

minori con disagio conclamato; 

h) € 4.000,00 a struttura se i destinatari del servizio, oltre ad essere minori-giovani e minori con 

disagio conclamato, sono anche minori sottoposti a procedimento penale. 

i) Ripartizione del budget residuo in proporzione alla spesa complessiva ammissibile. 

 

• FAMIGLIE AFFIDATARIE E AFFIDAMENTI A COMUNITA’ EDUCATIVE (ART. 

80/81/82 EX LEGGE 1/86) 

 

Il budget di mantenimento viene assegnato in proporzione alla spesa sostenuta dai Comuni. 

 

CRITERI DI RIPARTIZIONE RIFERITI ALL’AREA DISABILI 

 

• CENTRI SOCIO EDUCATIVI 

Ripartizione del Budget secondo il seguente criterio: 

€ 1,6912 a giornata fruita nell’anno da parte dell’utenza 

 

• COMUNITA’ ALLOGGIO DISABILI  
Ripartizione del Budget secondo il seguente criterio: 

€ 1,6912 per ogni giornata fruita nell’anno da parte dell’utenza; 
 

 

CRITERI DI RIPARTIZIONE RIFERITI ALL’AREA ANZIANI E DISABILI 

 

 

• ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI E ASSISTENZA DOMICILIARE 

DISABILI (SAD/SADH) 

Per Assistenza Domiciliare Disabili si intendono esclusivamente le prestazioni erogate al domicilio, 

anche di tipo educativo, escludendo gli interventi di sostegno scolastico.   
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 Sulla scorta di quanto sopra il Fondo Sociale Regionale - anno 2023 risulta essere così distribuito:  

 

FSR RIPARTO PER AREA E CONFRONTI 

aree servizi 2021 2022 2023 

  
   

anziani sad 
11.8920,13 

 

 118.085,83 

 

118.025,69 
disabili sadh 

 cse 22.036,45  22.297,63    22.286,28 

 cad  6.032,24   6.103,41    6.100,62 

minori as nido  335.155,67  339.128,36    373.901,28 

 cag  32.336,73   32.719,99    0,00 

 art80,81,82  169.838,15   171.851,13    171.763,60 

 adm  34.288,96   36.939,14    34.677,69 

TOTALE  € 718.608,33  € 727.125,49  € 726.755,16 

 

 

FSR 2023 - riparto definitivo per area e per gestore 

 

ENTE GESTORE 

ANZIANI-DISABILI MINORI 

TOTALE 

2023 

2023 2023 2023 2023 2023 2023 

SAD-SADH CSE CAD AS NIDO ART.80,81,82 ADM 

COMUNE di BRESSO 23.389,65   -     -    74.598,43  27.009,52  9.173,15  134.170,75    

COMUNE di 

CINISELLO B.  71.739,20   -     -     84.042,32   115.212,67   9.104,55   280.098,74   

COMUNE di 

CORMANO  9.130,41   -     -     59.731,20   19.931,22   6.587,02   95.379,86    

COMUNE di 

CUSANO M.  13.766,42   -     -     -     9.610,19   9.812,96   33.189,58    

TOTALE gestori 

PUBBLICI  118.025,69   -     -     218.371,95  171.763,60  34.677,69   542.838,93   

a.s.c.INSIEME PER IL 

SOCIALE     155.529,34    155.529,34   

COOP ARCIPELAGO  15.369,45       15.369,45    

COOP.MIRABILIA 

DEI   6.916,82  6.100,62     13.017,45    

TOTALE gestori 

PRIVATI   22.286,28   6.100,62   155.529,34     -      

TOTALE GENERALE  118.025,69  22.286,28  6.100,6  373.901,2  171.763,60  34.677,6 726.755,16 

 

 

 

Responsabile Ufficio di Piano                                                       Il Presidente dell’Assemblea       
Sindaci 

           Alberto Gianello        Riccardo Visentin     


